
COMUNITÀ ENERGETICHE
L’esperienza del Gruppo Iren

2 9  g e n n a i o  2 0 2 6

Sede GSE - Roma



2

Vendita energia 
elettrica
Vendita gas
Servizi ambientali 
commerciali

Reti

Servizio 
idrico 

integrato
-

Distribuzi
one gas

-
Distribuzi

one 
energia 
elettrica

Ambien

te

Raccolta e 
trasporto
dei rifiuti

-
Igiene 
urbana

-
Progettazio

ne e 
gestione 
degli 

impianti di 
trattamento 

e 
smaltimento 
rifiuti

Energia

Produzione di 
energia 

elettrica da 
fonti 

rinnovabili
-

Cogenerazione
elettrica e 
termica

-
Produzione

termoelettrica
-

Gestione del 
teleriscaldame

nto
-

Smart 
Solutions:
servizi per 
l’efficienza 
energetica,
illuminazione 
pubblica, 
servizi
di global 
service

e gestione 
calore

Mercat

o

Vendita di 
energia

elettrica, gas 
e calore

-
Prodotti/servi

zi per
il risparmio 
energetico

e la domotica
-

Servizi di 
mobilità

elettrica per 
i clienti



3

CER Emilia Ovest
Configurazione Parma Nord

PERIODO DI ATTIVITÀ DELLA DISCARICA: ‘90 – ’96
RIFIUTI STOCCATI: 189.000 tonnellate
DIMENSIONI: 70 x 400 m
ALTEZZA DAL PIANO DI CAMPAGNA: 12 m
POTENZA IMPIANTO = 956 kWp
ENERGIA PRODUCIBILE ANNUALMENTE = 1.250 MWh
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CER Emilia Ovest – Configurazione Parma 
Nord
La costruzione dell’impianto 
fotovoltaico La cabina primaria e la CER

zona artigianale

PARMA RETAILIMPIANTO ISMS

AREA PRODUTTIVA

UTENTE PROMOTORE

L E G E N D A

CER è territoriale, raccoglie 
configurazioni che si creano 
nell’area delle province di 
Reggio Emilia, Parma e 
Piacenza.
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Il primo bilancio dell’esperienza CER
Il meccanismo CACER ha un enorme potenziale: va ulteriormente potenziato e semplificato per abilitare nuove configurazioni.

• Elevata complessità: regole applicative molto articolate poco intuitive (in particolare il concetto di soglia del 55%). 

• Incertezza economica per i membri: i ricavi dipendono da molte variabili (contemporaneità tra produzione e consumi, numero e tipologia dei membri, ecc.). 

• Benefici economici contenuti: sia per residenziali che imprese, il potenziale economico è contenuto e incerto, soprattutto se vincolato alla partecipazione a 
una forma associativa per un lungo periodo.

• Valore ESG alto ma poco percepito: i benefici ESG sono molto apprezzati dalle grandi imprese, oggi escluse dal perimetro delle CER. 

• Asimmetria degli incentivi PNRR: contributi disponibili per CER o membri, non per produttori terzi che spesso sono il vero soggetto abilitante delle 
configurazioni. 

• PA penalizzate da vincoli formali: quando la PA si affida a società di global service che si intestano i POD, risulta esclusa perché conta l’intestatario e non la 
destinazione d’uso dell’energia. 

Cosa ci auspichiamo per la prossima fase

• Semplificazione del meccanismo e delle regole applicative. 
• Ammissione al perimetro delle grandi imprese (anche con limitazioni specifiche – no poteri di controllo). 
• Potenziamento degli incentivi ed estensione di contributi a fondo perduto anche ai produttori terzi.
• Riconoscimento della PA come membro delle CER anche con POD intestati a società di global service. 



Contatti di Iren Smart Solutions: 
Matteo Gandolfi matteo.gandolfi@gruppoiren.it
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